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L’estate è arrivata puntuale
come ogni anno, e con essa il
sorgere di molti problemi le-
gati in modo particolare al
mondo degli anziani.
Le città tendono a svuotarsi e
in molti raggiungono le loca-
lità di villeggiatura. In molti,
ma non tutti. Tanti anziani re-
stano a casa. Rimangono per-
ché soli o perché non hanno i
mezzi per concedersi le va-
canze.
È uno dei periodi più difficili

dell’anno: la chiusura di molti
negozi costringe a percorrere
lunghe distanze per fare la
spesa; lo svuotarsi della città
fa aumentare i pericoli per la
sicurezza personale; la diffi-
coltà a trovare momenti col-
lettivi di svago rende più diffi-
cile trascorrere se  re na mente
le giornate e, infine, il caldo
opprime e rende più fragili. È
bene perciò stare più attenti,
mettere in atto quella solida-
rietà che ci consente di accor-

gerci se qualcuno è in diffi-
coltà.
Certo, in città ci sono reti di
volontariato che possono aiu-
tare chi ha particolare biso-
gno, ma come Spi, insieme
agli altri sindacati dei pensio-
nati, già da qualche anno ab-
biamo sollecitato un piano di
“Pronto emergenza caldo”

perché le persone possano
avere dei punti di riferimento
precisi e trascorrere un’estate
serena.

Le conseguenze del caldo pos-
sono essere pesanti e spesso
sono sottovalutate perché
l’anziano è più sensibile ai ri-
schi dell’aumento della tem-
peratura: credo che sia anche
compito di ognuno di noi ve-
rificare con le persone che ab-
biamo vicino il loro stato di
salute e attivarci con i riferi-
menti che sono presenti sul
territorio. ■

* Segretario generale Spi Mantova

Riferimenti utili
Auser Filo d’Argento 800.995988

Il numero verde, gratuito sia da telefono fisso che da

cellulare, è attivo tutti i giorni dalle 8 alle 20.

Numeri telefonici “Pronto Emergenza Caldo” ASL
Distretto di Asola 800.679996

Distretto di Guidizzolo 800.378088

Distretto di Mantova 800.279444

Distretto di Ostiglia 800.379177

Distretto di Suzzara 800.390088

Distretto Viadana 800.391533

I numeri verdi (gratuiti sia da telefono fisso che da cel-

lulare) sono attivi 24 ore su 24 per tutta l’estate 2009

dal 1° giugno sino al 15 settembre. 

Dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 risponde di-

rettamente un operatore, mentre per i restanti orari ri-

mane attivo il servizio di segreteria telefonica.

Le politiche locali determinanti anche per affrontare 
le emergenze estive

di Antonella Castagna*

Il 20 maggio i direttivi unitari
di Spi Fnp e Uilp insieme
hanno fatto il punto sul per-
corso della negoziazione con
i Comuni della nostra pro-
vincia, compiuto anche per
difendere un pezzo del po-
tere d’acquisto delle pen-
sioni, oltre che per contri-
buire al miglioramento delle
condizioni di vita dei nostri
anziani.
All’inizio, nello scorso au-
tunno, ci siamo dati un

obiettivo ambizioso, in-
viando 53 lettere ad altret-
tanti enti locali per analiz-
zare i bilanci di previsione
2009, 11 comuni in più ri-
spetto al 2008.
In 20 Comuni siamo riusciti
a concludere accordi prima
della approvazione del bi-
lancio; abbiamo visto ac-
colte le nostre richieste che
riguardavano i servizi da
erogare ai più fragili dei no-
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L’anziano è consapevole che, per vivere bene la propria età,
sono importanti gli stili di vita, la vitalità sociale e culturale
e l’attenzione ai comportamenti preventivi. Ecco perché,
accanto al potenziamento dei servizi sanitari e socio-assi-
stenziali, occorre prestare la massima attenzione per inter-
cettare i diversi bisogni che l’universo degli anziani, nella sua
variabilità, e spri me.
È questo quanto è emerso da un interessante seminario sul
tema del “Piano Regolatore Sociale” a cura di Francesca

Marchetti, organizzato dal Coordinamento Donne Spi

Cgil Lombardia.
Quali gli aspetti più importanti perché l’anziano si senta in-
tegrato in un territorio e viva bene?
a) Il rapporto con l’ambiente circostante e, in particolare, la
percezione di appartenere a una comunità.
b) La mobilità come condizione della qualità della vita. 
c) Il volontariato: a livello nazionale il 25,6% degli anziani
svolge attività di volontariato, quota che sale al 39% nel
Nord-ovest, al 29% nel Nord-est. Si rasenta il 41% tra i 60-
64enni e il 30% tra i 65-69enni, ed è pari al 39,2% tra i laureati.
Tra costoro ci sono “volontari”a tem po pieno che impie-
gano anche 7 ore come se fosse una nuova professione.
d) Il riconoscimento che ormai gli anziani sono una compo-
nente essenziale del la rete dei servizi di sostegno per le fa-
miglia e i minori.
e) I Luoghi della socializzazione: ludica intesa come diverti-
mento; culturale intesa come possibilità di imparare il nuovo
e comprendere l’esistente; sanitaria come cura (anche pre-
ventiva) del sé corporeo e psichico.
f) Il diritto all’assistenza in caso di malattia, fragilità econo-
mica o esistenziale.
Ecco dunque che per tornare al Piano Regolatore Sociale, le
Istituzioni, e in particolare il Comune, devono progettare ser-
vizi in sincronia partendo dai bisogni dell’anziano. ■

VERBALE
DI ACCORDO
Asola
Bagnolo San Vito
Borgoforte
Castellucchio
Dosolo
Gazzuolo
Gonzaga
Magnacavallo
Mantova
Marmirolo
Medole
Monzambano
Pegognaga
Poggio Rusco
Porto Mantovano
Quistello
San Giorgio
Suzzara
Viadana
Volta Mantovana

VERBALE
DI INCONTRO
Castiglione delle Stiviere
Castelbelforte
Curtatone
Ostiglia
San Benedetto Po
Sermide

CONFRONTO APERTO
Bozzolo
Gazoldo degli Ippoliti
Marcaria
Quingentole
Revere
Roncoferraro
Sustinente
Villa Poma
Villimpenta

CONFRONTO
SENZA ACCORDO
Guidizzolo
Motteggiana

BILANCIO APPROVATO
SENZA CONFRONTO
Acquanegra
Bigarello
Canneto sull'Oglio
Casalmoro
Castel d'Ario
Castel Goffredo
Cavriana
Goito
Moglia
Rivarolo Mantovano
Rodigo
Roverbella
Sabbioneta
San Giacomo delle
Segnate
San Martino Argine
Virgilio

Dalla Prima...

Nel mese di giugno ci hanno
lasciato due compagni che
hanno svolto per anni, in
modo diverso, un lavoro
che rende migliore il nostro
lavoro in Cgil.

Roberto Gioia ha fatto della
Cgil un punto di riferimento
della sua vita, un baluardo
importante che ha sempre
tenuto alto in tutti i momen-
ti di lotta e di conquiste sin-
dacali, dei lavoratori e delle
lavoratrici prima, e dei pen-
sionati poi.
Ha svolto diversi incarichi
all’interno delle categorie
della Cgil: da Segretario Ge-
nerale della Filtea a Diretto-
re del Patronato Inca per

approdare poi al Sindacato
dei pensionati.
Ha dedicato la sua vita al-
l’impegno per la difesa dei
più deboli, alla tutela delle
lavoratrici e dei lavoratori,
dei pensionati, per la pace
nel mondo, per quei valori
di equità, giustizia e solida-
rietà che hanno sempre
contraddistinto la sua forte
spinta ideale.
A noi resta forte il suo
grande impegno, la sua
coerenza e lo ricorderemo
sempre in tutti momenti in
cui rivendicheremo i valori
che sono stati per lui e che
continuano ad essere per
noi i principi fondamentali
della Cgil.

Virgiliana e dare il suo con-
tributo e la sua disponibilità
allo Spi.
Le compagne e i compagni
del sindacato pensionati
sottolineano commossi che
è stato un uomo speciale,
sempre disponibile per gli
altri, sempre allegro, cre-
deva fortemente nell’amici-
zia e nei valori della demo-
crazia.

Roberto, Sergio: due vissuti
diversi ma caratterizzati da
una forte passione e attac-
camento sindacale: il vostro
esempio di vita possa servi-
re a tutti noi. ■

Molti pensionati non hanno
avuto la ricarica bimestrale
della “card”. Una delle ragioni
parrebbe essere la scadenza
della validità dell’Isee presen-
tato con la domanda per otte-
nere la carta acquisti.
Si consigliano quindi i titolari
della carta a verificare per tem-
po la scadenza del loro Isee,
eventualmente rivolgendosi al
Caaf oppure presso le nostre
sedi. ■

Un ricordo di Roberto e Sergio
di Antonella Castagna

Carta
acquisti 
controlla 

la scadenza

stri anziani, ma abbiamo di-
scusso anche le tariffe ri-
fiuti, i piani di diritto allo stu-
dio, le politiche abitative, il
fondo affitti e i problemi
della crisi per tanti lavora-
tori e lavoratrici.
In ogni Comune, tutti in dif-
ficoltà per la riduzione dei
trasferimenti da parte dello
Stato, abbiamo cercato di
garantire agli anziani i ser-
vizi minimi, come il Sad, il
telesoccorso, i pasti a domi-
cilio e i trasporti, indivi-
duando una soglia di esen-
zione pari a 6.500 euro e una
scala di riparametrazione te-
nente con to dei diversi red-
diti, per una giusta equità
nella definizione delle ta-

riffe. In tutti i bilanci, ab-
biamo rilevato, esiste un
fondo dedicato alle fragilità,
che viene erogato tramite
bandi a famiglie o per  sone.
In sei Comuni, dove non
siamo riusciti a svolgere l’in-
contro prima della approva-
zione del bilancio, o non
tutte le nostre richieste sono
state accolte, abbiamo sti-
lato un verbale di incontro.
Il confronto con nove Co-
muni è ancora aperto, senza
aver raggiunto alcun ac-
cordo, ma discutendo ab-
biamo colto la disponibilità
delle am  mi  ni  strazioni sulle
tematiche che riguardano le
situazioni più fragili.
Con due Comuni il con-

fronto non ha prodotto nes-
sun accordo, e con sedici
non abbiamo concordato
nessun incontro. Questa è la
situazione della negozia-
zione con gli enti locali.
In tutti i Comuni interessati
abbiamo cercato di infor-
mare gli anziani con delle as-
semblee. È difficile far ca-
pire qual è il ruolo che, come
Sindacato confederale e dei
pensionati, svolgiamo sul
territorio per le persone che
rap presentiamo, ma ab-
biamo la necessità di un
sempre maggior coinvolgi-
mento del la nostra gente sui
problemi quotidiani nei no-
stri paesi. ■

* Segretario generale Spi Mantova

La situazione degli accordi nel mantovanoGli anziani e il Piano
Regolatore Sociale

a cura di Savina Iori

Sergio Moi ha svolto la sua
attività lavorativa presso le
varie centrali termoelettri-
che del nostro paese, tra le
quali Ostiglia e Sermide.
Era diplomato Perito Indu-
striale, ma alla fine degli an-
ni 70 ha realizzato il suo so-
gno e si è laureato in Socio-
logia presso l’Università di
Trento.
È sempre stato iscritto alla
Cgil e ha svolto per parec-
chi anni, nei vari luoghi di
lavoro, il delegato sindacale
lavorando per l’affermazio-
ne dei diritti dei lavoratori e
della democrazia. Dopo la
pensione si è preso un giu-
sto periodo di vacanza, per
poi approdare nella Lega
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In occasione del 1° maggio a
Castellucchio è stata inau-
gurata la nuova sede della
Lega Virgiliana. Serafino

Scandola, il Segretario, ha
rivolto un caloroso saluto ai
partecipanti, sottolineando
l’importanza di aver messo a
disposizione degli utenti, in
particolare anziani, una sede
più spaziosa e accogliente:
“questo permette di valoriz-
zare gli sforzi che il Sinda-
cato sta facendo per la tu-
tela dei diritti”.
Anche il Sindaco di Castel-
lucchio, Romano Moni-

celli, nel portare il saluto
dell’amministrazione, ha ri-
levato l’importanza della
presenza del Sindacato sul
Territorio, come punto di ri-
ferimento per l’intera collet-
tività. A concludere la matti-
nata c’è stato l’intervento
della segretaria generale
provinciale dello Spi Cgil
Antonella Castagna, che
ha ricordato come il Sinda-

cato sia impegnato in que-
sto difficile momento di crisi
economica a difendere i più
deboli che spesso si identifi-
cano nelle persone anziane
che noi rappresentiamo; nel
concludere ha voluto rimar-
care, “questa nuova sede
non è altro che la continuità

della politica di decentra-
mento già avviata per essere
vicini alla Gente e ai loro bi-
sogni, che noi vogliamo por-
tare a compimento”. ■

La nuova sede SPI

si trova a Castellucchio,

Via Roma, 130

Tel. 0376 438063

Nuova sede Spi a Castellucchio

Anche quest’anno, la Lega
Spi Cgil del Po, assieme al-
l’Auser-Insieme di Suzzara,
ha organizzato la tradiziona-
le “Pedalata in compagnia”,
un’ini ziativa di carattere po-
litico, sociale, ludico e ri-
creativo, per commemorare
la giornata del 2 giugno “Fe-

sta della Repubblica Ita-

liana”. Una giornata tra-
scorsa insieme, te sti -
moniando la volontà comune
della difesa dell’Unità del
Paese e della Costituzione
Repubblicana nei suoi prin-
cipi fondamentali: libertà, de-
mocrazia, pace e solidarietà.
Con un percorso di circa 22
km, hanno partecipato circa

150 persone, e non solo ita-
liane, compresi anziani, don -
ne, giovani, bambini.
Quella di quest’anno è stata la
9a edizione, alla quale han no
aderito e partecipato gli ami-
ci dell’Associazione “L’Ar ca
del Po”, che hanno offerto un
rinfresco presso la loro sede,
e i Ciclisti Suzzaresi che han-
no contribuito nell’assistenza
al traffico per tutto il percor-
so.
Con partenza ai Giardini Vec-
chi di via Cadorna, il percor-
so si è snodato per le vie di
Suzzara, raggiungendo le fra-
zioni di Stiletto, Torricella
(in comune di Motteggiana),
Tabellano, per poi salire sul-

l’Argine Maestro del Po fino
a raggiungere il Club Nautico
in località Galvagnina, sede
de “L’Arca del Po”, dove l’As-
sociazione ha allestito una in-
teressante mostra sulla bal-
neazione sul Po negli anni ’60
e ’70.
Il corteo è poi ripartito alla
volta di Suzzara, tornando ai
Giardini Vecchi di via Cador-
na, presso l’Auser Estivo,
dove i volontari hanno of-
ferto un simpatico ristoro ga-
stronomico.
A tutti i volontari e ai parte-
cipanti un caloroso ringra-
ziamento e un arrivederci al
prossimo anno! ■

* Segretario Lega del Po

9a Pedalata in Compagnia
Suzzara, in occasione della Festa della Repubblica

di Ezelino Zanchi*

Da giovedì 17 settembre su
MantovaTV va in onda con
un appuntamento settima-
nale, dopo il TG delle 21.00
all’interno del programma di
approfondimento Target,
uno spazio in cui lo Spi Cgil
affronterà i temi che inte-
ressano il mondo dei pen-
sionati e delle pensionate.

Cercheremo di mettere a
fuoco, individuando argo-
menti specifici per ogni tra-
smissione, i problemi che
quotidianamente dobbiamo
affrontare.
MantovaTV è visibile sui ca-
nali 33 (città e sud provin-
cia) e 64 (nord provincia).
Non perdeteci! ■

Lo Spi su MantovaTV

Omaggio a Lino Modenese, poeta e pittore di Schivenoglia
che i lettori di Spi Insieme già conoscono. Autodidatta, ha di-
pinto e cantato albe e tramonti, ma non ha trascurato quello
che sta in mezzo: le tribolazioni della povera gente!
Mi aveva fatto il regalo di una sua raccolta di poesie, pegno
di amicizia e di stima reciproca. Ora che s’è congedato dal
mondo, gli è rimasto qualcosa da dire di molto importante
per tutti noi: una breve lirica d’addio. ■

POI TORNERÒ...

Quando m’immergerò nella gelida e buia notte,

si fermeranno le pale della grande ruota

che ha macinato nel tempo avanzi di sogni

adagiati ora nell’armoniosa serenità dell’anima.

Innumerevoli immagini in uno specchio frantumato

ondeggiano nelle nebbie di un mare inquieto,

attendendo che spunti un’aurora dell’infinito

vestita e gracile come un fiore di loto.

E là dove infrangono i venti dell’ultima spiaggia

darò voce alla vita nel silenzio profondo

con i suoni melodici della dolce musica

sui sentieri che s’inoltrano nelle storie d’amore.

Lascerò sparse nei grandi spazi delle rinunce

glorie e le amare lacrime dei sacrifici

per meritare il pane duro della povertà

e un piccolo angolo nel mondo dei giusti.

Poi tornerò nell’alone dei tanti cari ricordi,

illuminato dalla luce fredda delle stelle,

liberato dalle crudeli catene della sofferenza

per seminare gioie e speranze sul vostro cammino.

Omaggio
a Lino Modenese

di Dino Raccanelli



8
Mantova

In questo momento, che
evoca i tempi più bui della
storia d’Italia (compresa
quella repubblicana) tra i
quali il fascismo, lo scelbi-
smo, il governo Tambroni, la
strategia dello stragismo e il
terrorismo, ci dobbiamo far
carico di recuperare i nostri
valori di democrazia, libertà,
partecipazione, ricerca, con-
fronto, apertura verso l’al-
tro, empatia e fratellanza, e
di passare da una fase di di-
fesa ad una più progettuale,
senza farci sommergere
dalla paura di non farcela.
L’ANPI ha sostenuto con
chiarezza alcune battaglie
sindacali e politiche senza
mettersi in disparte in nome
di un’ambigua “equidi-
stanza”: ha avuto il coraggio
della scelta. Il coraggio, in-
fatti, è la risposta più cor-
retta contro un regime im-
prontato essenzialmente
sulla paura: la paura privata
e collettiva è la vera prota-
gonista del nostro tempo,
paura del futuro, ma anche
del presente.
La paura palese ed occulta
rende sostenibile anche ciò
che non lo dovrebbe essere.
Le battaglie civili che buona
parte dell’associazionismo
assume, non sono fatte per
rompere il proprio “accer-
chiamento”, non rispondono
ad una pulsione ossessiva di
emarginazione; invece, esse
cercano di dare risposte de-
mocratiche essenziali a tutta
quella parte di cittadini che
non sono tutelati da strut-
ture sociali e a quelli che si
vorrebbero sospingere verso
livelli sempre più bassi e

precari. Bisogna governare
la paura.
La proposta dell’ANPI di co-
niugare l’antifascismo e i va-
lori della Resistenza con la
Democrazia come premessa
della stessa, creando, dove
possibile, sinergie ed alle-
anze per l’attuazione della
nostra costituzione, è la
chiave di tutta la nostra
azione. Gli antifascisti, me-
mori di quello che ha signifi-
cato il ventennio di dittatura
sorta sulla debolezza delle
istituzioni liberali, non pos-
sono tollerare l’uso della
paura per far sorgere orga-
nizzazioni che con la scusa
della sorveglianza del terri-
torio propongono delle
“ronde” che assomigliano
sempre più alle squadracce
di triste memoria.
È di questi giorni la com-
parsa di un sito che propa-
ganda una “Guardia Nazio-
nale Italiana” la cui divisa
evoca quella nazista e che si
potrebbe offrire come un
possibile strumento unifi-
cante delle ronde.
L’ANPI invita tutti alla vigi-
lanza. ■
* presidente provinciale ANPI

Il 25 Aprile a Ostiglia
Una toccante testimonianza di un partigiano

Dare risposte concrete ai bi-
sogni dei cittadini e di chi
rappresentiamo è da sempre
l’obiettivo del nostro impe-
gno.
Per questo motivo, in questo
periodo di crisi, Spi Cgil, Fnp
Cisl e Uilp Uil hanno stipu-
lato una convenzione con
“Bottega delle Carni”, nego-
zio che a Mantova ha due
punti vendita in Viale Risor-

gimento 45 e Via Verdi 55.
Tutti i pensionati aderenti
alle organizzazioni sinda-
cali, presentando la tessera
sindacale di quest’anno, go-
dranno di uno sconto del
10% sul totale della spesa,

nei giorni di lunedì, martedì,
mercoledì, giovedì, senza li-
mitazioni dei prodotti espo-
sti.
I pensionati residenti a Man-
tova possono usufruire dello
sconto, con consegna a do-
micilio entro il giorno suc-
cessivo dell’ordinazione, a
condizione che la spesa non
sia inferiore a 50,00 euro ed
effettuando il pagamento in
contanti.
La convenzione è valida fino
a fine anno, con rinnovo au-
tomatico di un anno salvo di-
sdetta, di cui Spi Insieme
darà eventuale comunica-
zione. ■

Convenzione con la Bottega delle Carni

Con un gazebo allestito nella centrale Piazza Cornelio, la Lega Spi Ostigliese, assieme ad
Arci ed Auser di Ostiglia, nella ricorrenza del 25 Aprile “Festa della Liberazione” ha voluto
ricordare questa importante data storica, da cui è nata la nostra Costituzione, con canti e mu-
siche che ricordavano il sacrificio dei molti antifascisti torturati e trucidati per la loro lotta
nella difesa della libertà, della democrazia e della pace. In quest’occasione sono stati di-
stribuiti libretti che riportavano la prima parte della Costituzione Italiana nella nostra lingua
ma anche in altre. Sono state poi lette alcune toccanti lettere di condannati a morte appar-
tenenti alla Resistenza, di cui ne riportiamo una. ■

Da: “Lettere di condannati a morte della Resistenza Italiana”

15.10.1944.

Cari compagni con queste mie poche righe vi faccio sapere che oggi sono

passato avanti alla Corte d’Assise di Torino.

E dopo lunghi commenti fra loro fessi Repubblichini sono arrivati a

termine con la pena di morte. Ma non importa cari compagni io muoio

contento perché so che un giorno mi vendicherete.

Non mi resta che mandarvi un grande grido di Viva i Partigiani di tutte

le valli perché ne sono sicuro che fate il vostro dovere come l’ho sempre

fatto anch’io.

Mi firmo

Bergamaschi Pompeo Sereno*

*Anni 18, operaio, nato a Poggio Rusco il 21 settembre 1925 e residente a Torino, nel-
l’ottobre del 1943 entra a far parte delle formazioni garibaldine, e, benché malato,
prende parte a numerose azioni. Il 25 marzo 1944 viene arrestato. Percosso e torturato,
le sue condizioni fisiche si aggravano. Processato il 14 ottobre1944, assiste al dibattito
disteso su una barella e febbricitante. Condannato a morte, viene fucilato sulla sua ba-
rella da un plotone della X Mas, il 23 ottobre 1944.

Vigiliamo,
con coraggio,

contro la paura
di Rodolfo Rebecchi*


